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Premessa. 

E' noto che si hanno ancora poche conoscenze sul le carat ter i s t i ­
che s ismiche del Med i te r raneo centro-or ienta le . Ho qu ind i r i tenuto 
opportuno eseguire una r icerca sul la propagaz ione de l l e onde spazia l i 
prodotte da l l a scossa p r inc ipa l e del terremoto avvenuto in Ca l ab r i a 
l ' i l magg io 1947. I r i su l ta t i , sebbene modest i a causa de l l a scarsezza 
d i stazioni s i smiche efficienti ne l la suddetta reg ione, m i sembra pos­
sano cost i tuire un contr ibuto di qua l che interesse . 

L ' in tens i t à de l l a scossa p r inc ipa l e , la qua l e fu preceduta e seguita 
da scosse m inor i , può va lu tars i di grado VITI ne l la zona p i ù co lp i ta , 
come mostra la: cart i ­
na de l l a fig. 1, chej ho 
compi la to in base a l l e 
notizie macros i smiche 
pervenutemi . E ' note­
vole la i r r ego la r i t à 
del la d is t r ibuzione del­
l ' in tens i tà de l l a scossa 
ne i r i gua rd i deg l i ef­
fetti macros i smic i . 

Coordinate^ epicentrali 
e tempo origine. 

Per il calcolo del­
le coordinate epicen­
tra l i e del t empo ori­
g ine , ho usato , i n 
mancanza di un nume­
ro sufficiente di osser­
vaz ioni su l le onde d i re t te , i tempi di arr ivo de l l e onde di d i l a taz ione 
r i frat te (Pn), registrat i in 9 stazioni s i tuate in un intei-vallo de l l a 
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distanza ep icentra le A compreso tra 500 e 1100 k m ca . In questo 
in terva l lo l a veloci tà apparen te de l l e onde Pn può ancora r i teners i 
costante con buona appross imaz ione . 

Il metodo di calcolo è il sol ito. Supposta nota la d romocrona . 
dett i i va lor i appross imat i de l l e coordinate! (geocentr iche) 
de l l ' ep i cen t ro e del t empo or ig ine , si calcola i l t empo di a r r ivo in 
ogni s taz ione : 

dove sono le coordinate (geocentr iche) de l l a i"m s tazione. 
I l t empo d i a r r ivo osservato è invece re la t ivo al va lore vero 

de l l e coordinate ep icent ra l i e del tempo or ig ine e q u i n d i : 

Sv i luppando in serie la differenza e t rascurando i ter­
min i di ordine super iore a l p r i m o , si h a : 

Pos to : 

si ott iene se n > 3 i l s istema di equazioni l inear i i ncompa t ib i l i : 

da l qua le si r icavano i va lor i p iù probabi l i de l l e incognite T, 6 , u., 
med i an te i l metodo de i m i n i m i quad r a t i . 

Pe r s tab i l i r e un va lore appross imato del tempo orig ine ho usato 
il metodo d i W a d a t i e i t empi di ar r ivo de l l e onde Pn ed Sri ne l l e 
stazioni d i Roma , Sofia, F i renze , Be l g r ado , P r a to , Zagabr ia e Tr i e s t e , 
l e qua l i , trovandosi a i marg in i del Cont inente , è p r e sumib i l e s iano 
s i tuat i in una zona di una certa un i formi tà s i smica . 
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E' r i su l t a to : 

Gli scarti sono contenuti nel la t abe l l a N . 1 . L ' e r ro re med io di H 
è mol to e levato , si deve pe rò osservare che i l metodo usato non consen­
te genera lmente una grande prec is ione . 

Ho assunto come valor i appross imat i di F i seguent i : 

[7] 
Per il tempo di tragitto de l l e onde Pn ho 

r i tenuto va l i d a , per profondità normal i del 
centro s ismico, la re laz ione ( * ) : 

Le distanze ep icentra l i e l e re la t ive de­
r ivate r ipe t lo a qp' e X ne l punto di coor­

dinate [ 7 ] sono state ca lcolate con le no­
te formule ( 2 ) . 

La tabe l la N . 2 contiene i va lor i di 
^•i ci> hi quest i u l t im i sono dat i con tre 
dec ima l i a puro scopo di calcolo. 
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Il va lore p iù p robab i l e de l l e incognite è r i su l ta to 

V 

Gli error i med i sono re l a t ivamente g r a n d i : ciò è da a t t r ibuirs i al­
l ' i n i z io de l l a fase, che è quasi sempre consistito in un ' emer s ione , e 
a l l a jjoco favorevole d ispos iz ione de l l e stazioni r i spet to a l l ' ep i cen t ro . 

Dal le posizioni [ 4 ] e d a i va lor i [ 9 ] , si ott iene in def in i t iva : 

Non è stato poss ib i le ca lco lare la profondità ipocentra le per la 
mancanza , come si è già det to , di osservazioni re la t ive a stazioni 
pross ime a l l ' ep i cen t ro . Si può pera l t ro r i t ene re , anche in re laz ione 
a l lo sv i luppo de l l a fase mass ima , che ta le profondità non sia super iore 
a l l a no rma l e . 

Onde Pn, P*, Sn , S* . 

I l ca lcolo de l l e dromocrone -delle onde Pn ed Sn è stato eseguito 
in base ai dat i de l l e 7 staz ioni , che si trovano a i marg in i del Con­
t inente . 

I r i su l tat i a cui sono pervenuto sono : 

H o potuto ind iv idua re l e onde P* soltanto ne l l e reg is t raz ioni di 
R o m a , Sofia, F i renze X, , Zagabr i a e P r a to . E ' r i su l t a to : 
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Le onde S* sono state registrate eoo inizi abbastanza nett i ne l le sette 
stazioni cons idera le . Un notevole esempio mostrano i s i smogrammi di 
Roma (fig. 4 ) . 

L a dromocrona è : 

Gli scarti Vi consistenti ne l la differenza tra i t empi di t rag i t to os­
servati e que l l i ca lcolat i med i an te le [ 1 1 ] , [ 1 2 ] , [ 1 3 ] sono contenuti 
ne l la tabe l la N. 3. 

L e stazioni che hanno una distanza ep icent ra le super iore a Tr ies te , 
si trovano tutte sul Continente europeo e i tempi di tragitto de l le 

onde di d i l a taz ione e di distorsione r ifratte sono in buon accordo con 
le dromocrone osservate per l 'Europa centra le da diversi r icercator i . 
La sola stazione afr icana di cui ho potuto avere i s i smogrammi è Hel-
wan , che dista da l l ' ep i cen t ro press 'a poco quanto Uccie . E ' notevole 
il fatto che le onde S sembrano a r r iva re ad Hehvan con un ant ic ipo 
di c i rca 25 sec. r ispetto ad Uccie . 
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Per quanto r i gua rda le stazioni di Ca tan ia e Ta ran to , che dovreb­
bero trovarsi nel norma le raggio di r icezione de l l e onde d i re t t e , si 
nota un sensibi le ant ic ipo nei t empi di ar r ivo de l le onde long i tud ina l i 
e t rasversa l i . Un confronto de i t e m p i di tragitto osservati e i tempi 
ca lcolat i med i an t e le dromocrone de l l e onde Pg ed Sg re la t ive a l l ' I t a ­
l ia cen t ra l e ( , 3 ) e se t tentr iona le ( L ) fornisce i seguenti r i su l ta t i . 

i 8 
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Gli in iz i , specie de l l e onde di d i l a taz ione , si presentano così netti 
che è p resumib i l e al mass imo un errore di qua l che dec imo di secondo 
ne l la misura de i tempi di a r r ivo . 

9 
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Tenendo conto che l ' e r rore med io del tempo or ig ine è i T , 4 l ' an ­
t ic ipo de i tempi de l l e onde P ed S è ev idente . 

L e ve loc i tà apparen t i re la t ive a Catan ia e Ta r an to sono: 

mentre per l ' I t a l i a centra le e set tentr ionale r i su l t a , con errore t rascu . 
l a b i l e , in m e d i a : 

Al fine di t r a r re qua l che conclusione a lmeno qua l i t a t i va , è u t i l e 
confrontare la veloci tà de l l e onde Pn. P*, Sn. 5 * desunte da l l a pre­
sente r i cerca , con le ana loghe trovale in a l t r i s tudi . 

Da l l ' e s ame dei dati de l l a Tabe l l a N. 4 sembra che la velocità de l l e 
onde Pn tenda a d i m i n u i r e da l l 'Europa centra le al Med i te r raneo cen­
tro-orientale mentre le veloci tà de l l e onde S* ed Sn crescono sensibi l ­
mente . 


